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ACCORDO TERRITORIALE PER IL COMUNE DI ALTAVILLA IRPINA

in attuazione della legge 9 dicembre 1998, n. 431 e del decreto I 6 gennaio 201 7 del Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze.

A.P.f,. AVELLINO (Associazione della Proprietà Edilizia per la Provincia di

Avellino"Confedilizia") con sede in Avellino alla via Vasto n.26 - in persona del

Presidente avv. Domenico Trulio nato a Avellino, il 1610411986:,

e degli inquilini:

U.N.I.A,T. Campania (Unione Nazionale Inquilini Ambiente e Territorio) con sede in

Napoli, piazzale Immacolatella Nuova n. 5 in persona del Coordinatore Provinciale di

Avellino, sig. Artenio De Feo nato ad Atripalda il 22/0711983.

PREMESSO

,

1 A-{

Tra le seguenli organizzazioni dei proprietari:

U.P,P.I. (Unione Piccoli Proprietari Immobili) con sede in Avellino alla Via Partenio n.

3 I - - in persona del Presidente avrv. Elio Benigni, nato a Mercogliano il29105/1944

S.I.C.E.T, (Sindacato Inquilini Casa e Territorio) della Provincia di Avellino con sede in

Avellino alla via Circumvallazione n-42 in persona del Segretario Provinciale sig. Troise

Pasquale nato a Avellino tl 20/0911942 e Francesco Relmi - segretario - nato a Avellino il

29/05n953:,

S,U.N.I.A. (Sindacato Nazionale Inquilini ed Assegnatari) Federazione Provinciale di

Avellino con sede in Avellino alla via n. in persona del Segretario

Provinciale sig. Fiorentino Lieto nato a Santa Paolina, il29106/1947 I

-che in data 16 gennaio 2017, in afitazione di quanto previsto dall'art. 4 comma 2 della

legge 9 dicembre 1998 n.431 è stato emanato decreto di concerto tra Ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti e Ministro dell'Economia e delle Finanze;
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-che, pertanto, le organizzazioni firmatarie hanno ritenuto opportuno procedere alla stipula di

un Accordo Teritoriale

disposizioni;

tanto premesso

per il Comune di Altavilla Irpina in aderenza alle nuove

SI COIWIf,NE E STIPULA

CONTRATTI AGEVOLATI

(qrt. 2, comma 3, L.431/98 e art. I D.M. 16 gennaio 2017)

Art.I ) L'ambito di applicazione del presente Accordo Territoriale relativamente ai contratti

di cui al presente capo è costituito dall'intero territorio amministrativo del Comune di

Altavilla lrpina.

Art.2) Il territorio comunale, ai fini della determinazione del valore dei canoni di locazione

per i contratti stipulati ai sensi delle norme richiamate in epigrafe, è ripartito in aree

omogenee. Le strade di maggior interesse commerciale, ricomprese nelle aree omogenee,

sono state individuate e descritte in appositi elenchi contenuti nell'allegato A) del presente

Accordo Territoriale.

Art.3) I valori di riferimento (minimo e massimo) dei canoni di locazione per le aree

omogenee come individuate nell'allegato A), in cui è diviso il territorio amministrativo del

comune di Altavilla Irpin4 sono definiti nelle misure riportate nell'allegato B) ed espressi in

€/mq. annui.

Art.4) Per la determinazione del <<valore effettivo>> del canone di locazione sono definite

qualtro fasce di oscillazione dei canoni, costituite dalla differenza tra il valore massimo ed il

valore minimo di ogni area omogenea di appartenenza, e sono fissati gli elementi oggettivi

caralterizzanti ogni singola fascia, come indicati nell'allegato C) parte prima. Le parti

contrattuali, individuata, - in base ai dati catastali del fabbricato (sezione e foglio), - l'area

urbana omogenea in cui è ubicato l'immobile oggetto del rapporto locativo e, in base agli

elementi di carallerizzzzione,la fascia di oscillazione in cui questo si colloca, concorderanno

il canone. tra il valore minimo ed il valore massimo attribuiti alla fascia di competenza, e

dalla superficie utile calcolata secondo i criteri indicati nell'allegato C) parte seconda. Tutti

li eventuali incrementi (ammobiliato, transitorio, durata anni, immobile con veduta libera,
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strada di maggior interesse commerciale, superficie immobile inferiore a 80 mq.) e/o

diminuzioni percentuali (superficie immobile superiore a mq. 130 e strada di minor interesse

commerciale) previsti per determinare il valore al mq. si sommano tra di loro per

determinare la percentuale di aumento del valore al mq.

Art.5) Nel caso di locazione di porzioni di immobile, il canone dell'intero appartamento, così

come calcolato ai sensi degli arl1.2-3-4-6 e degli allegati A)-B)-C) del presente accordo

territoriale, è diviso in proporzione alla superficie di ciascuna porzione locat4 anche

considerando parti e servizi condivisi.

Art.6) I vatori minimi e massimi delle fasce di oscillazione dovranno essere aggiornati

annualmente a decorrere dal 3o anno dal deposito del presente atto, nella misura massima

del 75%o della variazione in aumento, accertata dall'l.S.T.A.T. dell'indice dei prezzi al

consumo per [e famiglie di operai e impiegati intervenuta rispetto all'anno precedente.

Art.7) Nella definizione del canone effettivo, collocato fra il valore minimo ed il valore

massimo delle fasce di oscillazione di cui all'allegato B) (Fasce di oscillazione), le parti

contrattuali, assistite -a loro richiesta- dalle rispettive organizzazioni firmatarie del presente

accordo, tengono conto degli elementi oggettivi e dei criteri di cui all'allegato C) (Elementi

oggettivi per la determinazione del canone).

Art.8) L'attestazione prevista dall'art. I comma 8, art 2 comma 8 e art 3 comma 5 del D.M.

l6 gennaio 2017, è rilasciata alla parte richiedente secondo una delle modalità previste ai

seguenti punti a) o b):

- a) da una organinazione della proprieta edilizia o dei conduttori scelta tra le firmatarie del

presente Accordo Territoriale tramite l'elaborazione e consegna del modello allegato D);

- b) dalle rispettive organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori scelte tra i

firmatarie del presente Accordo, anche con le modalità previste dall'art. 6, comma 3 del

D.M. 16 gennaio 2017, tramite la elaborazione e consegna del modello allegato E) al

presente accordo owero del verbale di accordo di cui al Regolamento allegato E) al D.M. l6

gennaio 2017.

Art.g) Ai fini di quanto previsto dall'art. l, comma 5, del D.M. l6 gennaio 2017' si specifica

che isoggetti giuridici o fisici detentori di grandi proprietà immobiliari sono da intendersi

quelli aventi in capo più di 30 unità immobiliari ad uso abitativo ubicate sul territorio

nazionale. Gli importi dei canoni, definiti con le modalità di cui agli artt. 2,3' 4' 5' 6 e degli
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allegati A), B) e C) del presenle Accordo potranno essere ridotti, d'intesa tra le parti

contraenti, fino al massimo del 40oZ del valore concordato.

Art.l0) | contratti sono stipulati usando il tipo di contratto allegato A) al D.M. l6 gennaio

201 7, integrato con la scheda riepilogativa di cui all'allegato G) del presente accordo.

CONTRATTI TRANSITORI ORDINARI

(art. 5, conmta 1, L. 131/98 e art. 2 del D.M. 16 gennaio 2017)

Art.l I ) L'ambito di applicazione del presente Accordo Territoriale relativamente ai contratti

di cui al presente capo è costituito dall'intero territorio amministrativo del Comune di

Altavilla lrpina che, ai fini di quanto previsto dall'afi.2, comma 2, del D.M. l6 gennaio

2017 risulta, ai dati dell'ultimo censimento, avere un numero di abitanti pari a 4,166,

Art.l2) I contratti di locazione di natura transitoria hanno durata non superiore a diciotto

mest.

Art.l3) Con riferimento all'an.2 del D.M. 16 gennaio 2017 il canone dei contratti di

locazione "transitorio ordinari" sarà concordato dai contraenti nell'ambito dei valori e dei

criteri stabiliti dagli artt. 2, 3, 4, 5,6 e degli allegati A), B) e C) del presente Accordo

Territoriale con la possibilità di un aumento del l0% dei valori minimi e massimi per

favorire la mobilità del territorio.

Art.l4) Nel caso di locazione di porzioni di immobile il canone dell'intero appartamento,

cosi come calcolato ai sensi dell'art.13, è diviso in proporzione alla superficie di ciascuna

porzione locata anche considerando parti e servizi condivisi.

Art.l5) I canoni di locazione e la ripartizione degli oneri accessori relativi ai contratti con

durata pari o inferiore a 30 giomi, sono rimessi alla libera contrattazione d€lle parti.

Art.l6) Per i contratti di cui al presente capo vengono individuate le seguenti fattispecie a

soddisfacimento, rispettivamente, di proprietari e conduttori:

-A) Fattispecie di esigenze dei proprietari.

Quando il proprietario ha esigenza di adibire entro idiciotto mesi I'immobile ad abitazione

propria o dei figli o dei genitori per i seguenti motivi: trasferimento temporaneo della sede di

lavoroi matrimonio: rientro dall'estero; destinazione dell'immobile ad abitazione
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dei figli per ragioni di sodio, esclusivamente per immobili ubicati in luogo diverso da quello

di residenza del locatore; motivi di studio; destinazione dell'immobile ad abitazione propria

o dei figli o dei genitori in seguito alla cessazione del rapporto di lavoro, già nota al

momento della stipula della locazione, che comporti il rilascio dell'alloggio di servizio; ogni

altra, eventuale, esigenza specifica del locatore collegata ad un evento certo a data prefissata

ed espressamente indicata nel contratto.

-B) Fattispecie di esigenze dei conduttori.

Quando il conduftore ha esigenza di contratto di lavoro a termine o a tempo determinato in

un comune diverso da quello di residenza; previsioni di trasferimento per ragioni di lavoro;

trasferimento temporaneo dalla sede di lavoro; necessità di cure o assistenza a familiari in

comune diverso da quello di residenza e non confinante con esso; acquisto di un'abitazione

che si renda disponibile entro diciotto mesi; ristrutturazione o esecuzione di lavori che

rendano temporaneamente inutilizzabile I'abitazionc del conduttore; campagna elettorale;

altra, eventuale, esigenza specifica del conduttore collegata ad un evento certo a data

prefissata ed espressamente indicata in contratto.

Art.lg) L'attestazione prevista dall' art l, comma 8, art.2, comma 8, e art.3, comma 5 del

D.M. l6 gennaio 2017 è rilasciata alla parte richiedente secondo una delle modalità previste

ai seguenti punti a) o b):

-a) da una organizzazione della proprietà edilizia o dei conduttori scelta tra i firmatari del

presente Accordo Territoriale tramite I'elaborazione e consegna del modello allegato D);

b) dalle rispettive organizazioni della proprietà edilizia e dei conduttori scelte tra le

firmatarie del presente Accordo, anche con le modalità previste dall'art.6, comma 3 del

D.M. 16 gennaio 2017, tramite la elaborazione e consegna del modello allegato E) al

presente accordo owero del verbale di accordo di cui al Regolamento allegato E) al D.M. l6

5

gennaio 2017.
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Art.l7) In applicazione dell'art. 2 comma 5 del D.M. l6 gennaio 2017 le parti contrattuali

che intendano stipulare un contratto di natura transitoria che sia motivato sulla base di

fattispecie non previste all'articolo precedente, o dilficilmente documentabili, sono assistite

dalla rispettiva organizzazione della proprieta edilizia e dei conduttori firmatarie del presente

Accordo che attestano il supporto fomito di cui si dà atto nel contratto sottoscritto tra le parti.

Art.l8) Per la stipula dei contratti transitori ordinari è sufficiente la sussistenza di una delle

suindicate esigenze in capo anche a una sola delle parti contraenti.
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Art.20) Ai fini di quanto previsto dall'art. l, comma 5, del D.M. 16 gennaio 2017, si

specifica che i soggetti giuridici o fisici detentori di grandi proprietà immobiliari sono da

intendersi quelli aventi in capo piir di 100 unita immobiliari ad uso abitativo ubicate sul

territorio nazionale. Gli importi dei canoni, definiti con le modalità di cui agli arx.2' 3, 4 e 6

del presente Accordo, potranno essere ridotti, d'intesa tra le parti contraenti, fino al massimo

del 40% del valore concordato

Art.2l) I contratti sono stipulati usando il tipo di contratto allegato B) al D.M. l6 gennaio

2017 integrato con la scheda riepilogativa di cui all'allegato G) del presente accordo'

CONTRATTI TRANSITORI PER STUDENTI UNIVERSITARI

(art. 5, conrmi 2 e 3. L. 131/98 e art. 3 D.M. 16 gennaio 2017)

Art.22) L'ambito di applicazione del presente Accordo relativamente ai contratti di cui al

presente capo è costituito dal territorio amministrativo del Comune di Altavilla lrpina, che, ai

sensi dell'art.3 comma I del D.M. l6 gennaio 2017, non è sede di università. Per i comuni

limitrofi si rimanda agli accordi territoriali dei singoli comuni;

art.23) I contratti transitori per studenti universitari hanno durata da sei mesi a tre anni

rinnovabili alla prima scadenza salvo disdetta del conduttore da comunicarsi almeno un mese

e non oltre tre mesi prima. Tali contratti possono essere sottoscritti o dal singolo studente o

da gruppi di studenti o dalle Aziende per il diritto allo studio.

Art.24) Con riferimento all'art. 3, del D.M. 16 gennaio 2017, il canone dei contratti di

Iocazione transitorio per studenti universitari, sarà concordato dai contraenti nell'ambito dei

valori e dei criteri stabiliti dagli am. 2,3, 4, 5,6 e degli allegati A), B) e C) del presente

Accordo Territoriale

Art.25) Nel caso di locazione di porzioni di immobili il canone dell'intero appartamento'

così come calcolato ai sensi dell'art 24, è diviso in proporzione alla superficie di ciascuna

porzione locata, anche considerando parti e servizi condivisi.

Art.26) L'attestazione prevista dagli art. I comma 8, art. 2 comma 8, e art. 3 comma 5 del

D.M. l6 gennaio 2017 è rilasciata alla parte richiedente secondo una delle modalità previste

ai seguenti punti a) o b):
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-a) da una organizzazione della proprietà edilizia o dei conduttori scelta tra le firmatarie del

presente Accordo Territoriale tramite I'elaborazione e consegna del modello allegato D);

-b) dalle rispettive organizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori scelte ra le

firmatarie del presente Accordo anche con le modalità previste dall'art. 6 comma 3 del D.M.

16 gennaio 2017 tramite la elaborazione e consegna del modello allegato E) al presente

accordo owero del verbale di accordo di cui al Regolamento allegato E) al D.M. l6 gennaio

2017.

Art.27) | contratti sono stipulati usando il tipo di contratto Allegato C) al D.M. l6 gennaio

2017 integrato con la scheda riepilogativa di cui all'allegato G) del presente accordo.

CANONE MASSIMO DELL'ALLOGGIO SOCIALE E ACCORDO INTEGRATIVO

Art.28) I canoni massimi dell'alloggio sociale realizzati in applicazione all'art. 2 comma 3

del Decreto 22 Apnle 2008 sono individuati all'intemo delle fasce di oscillazione in misura

che tenga conto delle agevolazioni pubbliche comunque erogate al locatore. Tali

agevolazioni costituiscono, anche con riferimento a quanto stabilito dall'art. l, comma 7

secondo periodo del D.M. l6 gennaio 2017, elemento oggettivo che determina una riduzione

fino al 40Yo del canone massimo come individuato nelle fasce di oscillazione stabilite dal

presente Accordo.

Art.29) Nella definizione di detti canoni per i contratti di cui al presente capo, si applicano le

modalità di calcolo previste dagli arll.2,3,4, 5, 6 e degli allegati A), B) e C) del presente

Accordo.

\
\

Art.30) Per gli oneri accessori si applica quanto previsto dall'articolo 4 del D.M. l6 gennaio

20t1

ONERI ACCf,SSORI

Art.3l ) Per i contratti regolati dal presente Accordo Territoriale è applicata la Tabella degli

oneri accessori allegato D) al D.M. t6 gennaio 2017.

COMMISSIONE DI NEGOZIAZIONE PARITETICA E CONCILIAZIONE

Afl
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STRAGIUDIZIALE

Art.32) Per l'attivazione della procedura prevista dall'art. 6 D.M. l6 gennaio 2017, dall'art.

l4 del tipo di contratto allegato A) al D.M. 16 gennaio 2017, dall'art. l6 del tipo di contratto

allegatoB)al D.M. l6 gennaio 2017 e dall'art. l5deltipodi contratto allegato C) al D.M. l6

gennaio 2017 si applica quanto stabilito dal Regolamento allegato E) del D.M. l6 gennaio

2017 . Pq l'awio della procedura ta parte interessata utilizza il modello allegato F) (Modello

di richiesta) al presente Accordo Territoriale.

RINNOVO f, A(;GIORNAMENTO Df,LL'ACCORDO

Art.33) Il presente Accordo Territoriale, che avrà la durata di tre anni a decorrere dalla data

del suo deposito presso il Comune di Altavilla lrpin4 potrà formare oggetto, di intesa tra le

parti, di revisione anche prima della sua scadenza nelle ipotesi in cui:

-a) siano deliberate dal Comune di Altavilla Irpina specifiche aliquote lMU, TASI (owero

IUC) per gli immobili concessi in locazione con contratto stipulato in base al presente

Accordo Territoriale;

-b) siano modificate, con prowedimento legislativo, le agevolazioni fìscali previste dall'art.

8 defla L. n. 431198:'

-c) siano intervenute consistenti variazioni delle condizioni di mercato dei canoni di

locazione per le città di Altavilla Irpina;

-d) sia ritenuto necessario dalle parti stipulanti procedere ad una modifica dell'Accordo

stesso.

ll presente Accordo Territoriale, dopo la scadenza triennale, resterà comunque in vigore sino

alla sottoscrizione del nuovo Accordo.

Tutti icontratti di locazione sottoscritti in vigenza del precedente accordo del 09.11'1999

restano validi ed efficaci e resteranno regolati e disciplinati in virtil di quanto previsto nei

detti accordi.

Costituiscono parte integrante di questo Accordo Territoriale i seguenti allegati:

All. A: Aree del Comune di Altavilla Irpina;

Atl. B: Fasce di oscillazione del Comune di Altavilla Irpina;

All. C: Elementi oggettivi per la determinazione del canone

All. D: Attestazione Unilaterale

All. E: Anestazione Bilaterale

All. F: Modulo di richiesta

AIl. G: Scheda riepilogativa

§_
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[.€tto, confermato e sottoscritto dalle Organizzazioni stipulanti in Altavilla lreir ,li illO Sl 20 fi

A.P.E. AVELLINO "Confedilizia" in persona del Pres Domenico Trulio

( c-

U.P.P.I. in persona del Presidente aw. Elio Benigni;

S.I.C.E.T, in persona del Segretario iale sig. P Troise e F rancesco Relmic

segretario;

S.U.N.I.A. in persona del Se iale F

U.N.I.A.T. in persona del Coordinatore Provinciale di Avellino, sig. Arterio De Feo

l+,*- \ r---.--
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Allegrrto ",A"

SUDDIVISIONE DEL TERRI'I-ORIO I)EI- COMU\E DI AI.I'AVILI-A IRPINA IN AREE OMOGENEE

ZONA I ('ENTRALI:
Corso Garibatdi, Via E. Di Noia, Via Mazzini, Via R. Sal)atini, Via Imbriani, Via M. Severino, Vico Cosci4 Rampa

Luongo, Via Tenente Orefice, Via Ferrovia, Via Scrino, ViI Macello. Via Rorna ora Via G. Verga, Piazza F.lli Severini,

Via Tiglio, PiazzaMazzrccatoia, Via Cianciulli, Via Capr)ne partq 1, Via Annunziata, Vico San Cosimo I e II, Piazza

Matteotti, Via San Peltegrino, Via Giulio D'Avclla, Via Sambuco (parte), Via Mario Villani, Via Nuov4 Via
G.Amendola, Piazza Santa Barbara, Via San Pietro, Via E. Crescitelli, Via Antonio Gramsci, Via Avellino fino

all'incrocio con (viale degli Eroi- via Padre (i.M.Crescitelli), Via l\lontevergine (parte), Via De Sanctis (parte), Largo
Angclo Caruso, Piazza IV Novembre.

ZONA 2 SE\IICENTIìALE
Via Avellino dall'incrocio viale degli EroÈVia Mario Villani, Via hnmacolata, Via Pino Daniele già Circumvallazione,

Via Giardini lato Ovest, Via Belvedere lato Nord (parte). Via Eduar-do De Filippo, Via Sant'Angelo, Via Capone 2
parte, Via Cianciulli zona tACP, Viale degli Eroi Altavillesi

ZONA 3 PI]RIFIERICA
Contrada Russo, Contrada Carbocisi, Via Giovanni Feola. Via Giardini dal campo di calcio all'altezza di via Donato

Bruno, Via Omo, Viale San Francesco D'Assisi, Via Montevergine parte 2,

Zona 4 extra lrbana turale
C.da Ortolano, Contrada Rodi, Via []elvedcrc parte 2, Contrada Pannoni, Contrda Formusi

Il valore dei canoni concordati, definiti con lc lnodalità .ii cui agli ant. 2,i,4,5 e 6 ed agli atlegati A), B) e C) del

presente Accordo Territoriale, per i contratti stipulati in srrade di cui al presenle elenco, potranno essere incrementati,

owero ridotti, d'intesa, fino ad un massimo dcl 20%:
per i contsafii stipulati in strade non compresc rra quelle di maggior. intcresse commerciale, cosi come individuate agli
elenchi 1,2,3,4 e 5 i valori dei canoni concordati. definiti c,x le modrìlità di cui agli aftt. 2,3,4,5 e 6 ed agli allegati A),
B) e C) del presente Accordo Territoriale, potÌanno essere r idotti, d'ìntcsa tra le pani, fino ad un massimo del 30%;

Letto, confermato e sottoscritto dalle organi:zazioni stipulaoti in

Altavilla trpin4 05 ut8

A.P.E. AVELLINO "Confedilizia" in pelsona :el Presidente aw. Domenico lio;

U.P.P.I. in persona de1 Presidente avv. Elrc Benigni;

Segretari

<-

ale sig. P quale Troise e

a@

s.I. c. E. T. in persona del
Francesco ReImi segretario;

Lbtu

in persona del Coordinatore Provinciale di Arcllino,.sig. Artelio De Feo;

À),* \-n,--
4

CV]NC

s. U.N. f .A. in pers del segretaric Provinciale Eiorentino Lieto;

U.N.I.A.T
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-A1legato "B "
LORI DEI CAI,IONI MINIMI E !,IASS IMI DETERMINATI PER I,E AREE OMOGENEE IN

CUT E STATO SUDDIVISO IL TERRITORIO DEL COMI'NE DI ALTAVIII.A IRPINA.

Individuatesi le quattro "aree omogenee" come da allegato A) e tenutosi
conto dei valori correnti di mercato. i valori minimi e massimi del
canone annuo €/mq. per clascuna deLle sel aree omogenee sono definiti
nelle misure seguenti:

CANONE EURO/MQ.
MASS IMO

ZONA 1 2,0 2,8
ZONÀ 2 1.8 2,6
zoNÀ, 3 PERIFERICA L,6
ZONA 4 EXTR.AURBANA - RURAIE L,2 2,0

CENTR.ALE

SEMICENTRAIE

- Per i contratti di durata superiore a tre anni Ie parti potranno
aumentare i.l- canone, definito secondo i parametri di cui ag.l-i allegati
A) , B) e c), in ragione del 23 per ogni anno di u.Lteriore durata, ma

entro un limite massimo dei 129 del valore iniziale.

-Per tutte Ie tipologie di contratti (ordinari, transitori e per studenti
universitari) le parti potranno incrementare il canone iniziale, definito
secondo le modalità previste nèÌl'accordo stesso, nella misura massima
del 158 del suo valore quaÌora l'immobj-Ie beato sia completamente
arredato e sia allegato al contratto tipo I'elenco dèscrittivo dei beni
concessi
in USo.

-Per unità irnmobiliari con superfici inferiori ai mq. 80. computate col
criterio previsto dalt'alÌegato c), .l- e parti potranno concordare un
aumento del canone, defin.ito mediante I'appÌicazj-one di criteri stabil-iti
negli allegati A) e B), nel1a misu.a massima ricavata dalla differenza
tra Ia superficie di 80 mq. e la superficie dell'alloggio con un aumento
percentuale inversamente proporzionale alla dimensione dell'immobile; il
tuÈto come dallo schema esemplificativo qui di seguito rj,portato:

da nq. a mq-

35 36
3't

3'.t 38

aumento del
44*
43t
42\

E cosi seguito fino ad 80 rnq -

zero. Comunque 1a percentuale
superiore al 508.

dove I'aumento
di- aumento del

percentuale sarà pari a
canone non potrà esserè

-Per Ie unità immobiliari
concordare una riduzione finc

supe.rlcr.r
al 30? dei

a mq.
va Iore

130 Ie parti potranno
del canone.

MINII,lO

2,5

36
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-II valore dei canoni concordaÈi definiti con Ie modalità degli artt.
2,3,4,5 e 6 e dagli allegati A), B) e C) del presente accordo
territoriale potranno essere ridotLi, d'intesa tra le parti, fino al
massimo del 30? del valore del canone.

-Decorso i1 pr.imo anno di durata defla convenzione - e sempre che le
oxganlzzazioni non avranno diversamente stabilito con apposito accordo
integrativo da stipularsi enEro il termine del 30 luglio di ciascun anno,
i valori minimi e massimi definiti per ciascun arca saranno aggiornati,
anno per anno, nel.Ia misura massima del 759 della variazione di aumento,
accertata dall'1STAT, dell'indice dei prezzi aI consumo per 1è faniglie
di operai ed impiegati verificatasi rispetto aIl'anno precedente, con
riferimento alla data del 30 giugrro, e potranno essere adottati per la
stipula di nuovi contrattj- nell'anno di riferimento.

Letto, confermato e sottoscritto dal Le Or gan]zzaz].oni stipulanti ln

AltavilIa Irpina, li u 0s ?at7

A.P.E. AVELLINO "Confedilizia" in pcr:sona cel Presidente aw. Domentco

È-§
u.P.P.I. in persona del Presldente avv. EIio Benigni,

Tnrlio;

+§-t.

s.I.c.E.l. in persona del seg
Francesco Relmi segreta r io;

retarÌo

rio P

rovinciale si PasquaÌe Troi e

kè k( crl

vÌncra1e !'Ì o.r tino Lieto;S.U.N.I.A. in persona de.I Segre

U.N.I.A. T. in I Coordi

s
rc Provincialc d i Avellino, sig. Afterio De Feo,

q:



.Al1egato "C "

PARTE PRIMA
\TATORI DI OSCILI,AZIONE DEI CANONT ALI,'INTERNO DELLE FASCE.

ELEME TTI C-AR]ATTERI STI C I

1) ascensore (.La caratteristica si intende comunque
irnmobiliari ubicate non ol-tre il terzo piano, anche
ascensore)

doppi servi z i;
a.ree e spazi llberi di uso conune:
balcone sporgente o terrazzo;
riscaldamento autonomo/centra.l izzato;
area verde di pertinenza o plano lttico;
impianto di condizionamenlo;
servizio di portieraLo;
stabile o unità immobiliare ul:imati c completamente ristrutturati
negli ultimi diecj ann: ;

presente per Ie un.ità
in assenza di

2)
3)
1ì
s)
6\
'7],

8)
9)

10) sistema di sicurezza odi al.Iarme interno;
11) videocitofono i
12) antenna centralizzata o impiantc satellitare centralizzato;
13) stato di manutenzione ottimo;
14) porta bl indata,
15) infissi con doppio vetrocamera;
16) Classe energetica
17) Posto autoi
18) Cucina abitabile con finestra;
19) Struttura di superamento deLÌe barrier:e architetroniche alf interno
dell'unità immobiliare foca ta;
20) wIFI limitatamente per i contrat.i transitorj- e per studenti.

CARATTERISTICHE OGGETTIVE PER IL POSIZIONAMEN O DELL'U.I. NELLA FASCIA

VALORE DI OSCILLAZIONE DNL CANONE POSSESSO DEGLI EIEMENTI
SOPRA RlPORTATI:FASCIA DAL AL

1^ t* 25*
2 26*

51S

50r 4SU20
3^ 758 5SU20
4^ 1008 6SU2076t

Pèr Ìa determinazione del canone nelI'anbito della fascia dj- riferimento,
indivj-duata in base agli elemenLi caratLeristici dell'unità inmobiliare,
le parti in sede di contrattazione, dovranno tenere conto dello stato di
conservazione, affaccio, soleggiamenro. panoramicità, classe energetica e

adeguamento impianti a norma, del.l-'unità immobiliare e dei fabbricato,
cosicché dal valore piir basso, legato a1la condizione 'scadente",
perverranno ad un valore medio,/basso, legato atla condizione "mediocre",
ad un val-ore medio,/a1to, legato aIÌa condizione "normale", e ad un valore

, pronto aIl'uso".massimo, legato alla condizione "

@ex- 4 4

3SU20



Quando lrunità inmobiliare è inserita nella classe energetica 4",
documentata da A.P.L. rilasciata dopo la data del 0f/01/20L3, Ia fascia
di appartenenza sarà comunque la 4^ (quarta) .

In ogni caso, per 1'j-nserimento nella quarLa fascia (dal 76t al 100E), le
condizioni di conservazione dell'unità immobiliare e del fabbricato
dovranno essère almeno "buone": mentre, per f ipotesi in cui non vi
fossero tutte 1e caratteristiche richieste, i1 canone andrà concordato
con riferimento al minimo della quarta fascia.

PARTE SECONDA

CALCOLO DELI.A SUPERETCIE PER I,.A QUANTIFICAZIQNE DEL CÀNONE.

Le superfici da considerarsi. ai cini della quantifj-cazione del canone -
con una tolleranza del 5g (cinque per cento) in piit o in meno - sono:
a) quéIla residenzialè, calco.Iata in relazione aIla superficie utile
calpestabile,
b) quella non residenzj.ale, calcolata nelle seguenti misure percentuali:

Or g anizz azronl stipulantl INLetto, confermato

Al-tavi Ila lrpina li 0> ut

A.P.E.AVELLINO "Confedilizia" i:: persona Ce1 Pres idente aw. Danenico Trulio>

e sottoscr.r tto da.l- le

U.P.P.I. in persona del Presidente avv. Elio Benigni-;

s.r.c.E.T
Francesco

Pasouale
:)
lrA"

Troise ein persona del Segretario Provinciale si
Relmi segretario;

1D1q
s.U.N.I.A. in perso del ealretar o Pro inciale Fio ntino Lieto;

Provinciale d

Progressivo TIPOLOGIA

box auto

PE RCE NTUALE UTILE

1 60% della superficie calpestabile

2 balconi, terrazze, cantine 25% della superficie calpestabile

3 posto auto coperto s0% della superficie assegnata

4 posto auto scoperto 40%

superficie scoperta ad uso esclusivo 20%

superficie condominiale a verde to%

della superficie assegnata

5 della superficie destinata

6 dei mlllesimi di proprietà

U.N.I.A.T. in persona Coordi nttorc

u
vellino, sig. Arterio De Feo

d"Ar//,-[r



L'Orgatizzazione firmataria dell'Accordo territoriale per il Comune di
depositato il " " '' in persona di 

'REMESS. 
cHE

il sig. ......................... C.F. residente in ........... alla Yia/P.zza ..........
..... nella qualita di locatore/conduttore dell'immobile/porzione di immobile sito in ......
alla Yia/P.zza. . ...... ..
natura....................... della durata di........ stipulato con il sig. ...................... C.F.

residente in........... alla YiaJP.zza.... ......... il ................. e con

deconerua dal .........., per un canone annuale di euro ................, ha presentato richiesta per

l'attestazione ex D.M. 16101/2017, dichiarando, sotto la sua responsabilita civile e penale, i seguenti

elementi

Elementi cqrqtleristici

Dati cdtastali

Sezione Foglio Pqrticella Cqlegoria Sra Rendita

Valori d'qreq

Areq otnopenea Valore minimo € Valore mqssimo €

Volori dìfasciu

Tol. elementi Fascia Volore minimo € l/alore massimo €

.. n,

n. ....., scala...., piano...., int-....., con contrano di

,6 Aumenti o diminuzioni

Tutto ciò premesso, I'organizzazione..............., come sopra rappresentata, sulla base degti elementi

oggettivi sopra dichiarati, visto il contratto di locazione e la scheda riepilogativa del canone

concordato

ATTESTA

che i contenuti economici e normativi del cOntratto corrispondono a quanto previsto dall'AccOrdo

tenitoriale vigente per il Comune di........ depositato in data........... al prot. n..............

Valore opplicalo €/Mq. onnuo

CALCOLO DELLA SIJPERFICIE qi sensi dell'Accordo rerritoriale

Sup erfi ci e c q I pes t q b il e qpp arl am e nto

Box auto: mq x 0,60

Posto quto scoperlo: mq x 0,10

Poslo aulo coPerto: mq. x 0,50

Balconi, terrazze, cantine e simili: mq x 0,25

Supetficie scoperlq in godi ento esclusivo: mq. x 0,20

Sup. q verde condoniniale (quota MM di proprietà) mq x 0,10

Totale s

CALCOLO DEL CANONE

Cqnone nensile €Cqnone onnuo €Valore qnnuo €/m .Su

luiloCanone

Il dichiarante p. l'Organizzaziorc

Allegato eD"

Attestazione di rispondenza (D.M. t6l01/2017)

J
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§

n


